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Un'immagine del corso sulla filiazione che si è tenuto nel 2007 in Accademia.

Il positivo esito del 27° Convegno nazionale non deve far-
ci distrarre dalla campagna di tesseramento per il 2008.

E’ già tempo di attivare l’organizzazione per raccogliere
quante più adesioni possibili e perciò il primo invito che
facciamo è rivolto a tutti i Comitati provinciali ANUSCA
ed i loro presidenti, così come vogliamo sensibilizzare tutti
i componenti del Consiglio nazionale e la Giunta esecutiva
di ANUSCA sulla nuova campagna di tesseramento. La
nostra forza deriva in gran parte dalla fiducia che viene sot-
toscritta con l’adesione.
Spendere una parola in favore dell’associazione, stimolare
la ricerca di nuove adesioni e soprattutto mettere se stessi
in regola con il tesseramento è la “mission” che tanti devo-
no portare a compimento, poiché questa della tessera asso-
ciativa è la condizione per avere un ruolo nelle cariche
sociali a tutti i livelli.
Durante lo svolgimento del Convegno nazionale, l’ufficio
tesseramento presente nello stand ANUSCA, ha raccolto
più di 500 adesioni. Considerato che erano presenti 1500
operatori, significa che 1 su 3 ha già rinnovato l’adesione
all’ANUSCA prima della scadenza della tessera: è  da con-
siderarsi un ottimo risultato. 
Ma per arrivare a cinquemila tessere, serve una forte mobi-
litazione di tutto il nostro gruppo dirigente che più di altri,
conosce quanto sia stato importante il lavoro di ANUSCA
in questi anni.
Il bilancio da presentare non ha bisogno di invenzioni: è
sotto gli occhi di tutti gli operatori demografici e si chiamano
corsi di aggiornamento e riqualificazione professionale, sono
servizi per gli stessi operatori e per i Comuni, sono interven-
ti professionali a favore della categoria nei rapporti con il
Ministero, con gli Enti locali, con i Sindacati.
Sono note le nostre sollecitazioni verso l’ARAN ed i
Sindacati circa gli aumentati carichi di lavoro finiti sulle

spalle degli operatori demografici, con il trasferimento dalle
Questure ai Comuni delle competenze in materia di stranieri
e comunitari in particolare. Come associazione premiamo sui
Sindacati e autorità di competenza, affinché sia riconosciuta
l’accresciuta responsabilità e sia adeguatamente remunerata.
Diceva il Sottosegretario all’Interno on. Bonato, intervenen-
do al nostro Convegno nazionale: “Credo che anche da parte
vostra sia necessaria una maggiore intraprendenza, una
minore assuefazione ed accettazione del lento procedere ago-
nizzante dello stato delle cose, che evidenzi e sottolinei ciò
che avviene nel cosiddetto sottoscala dei Comuni”.
Sembra dire che dobbiamo far conoscere di più quanto sta
avvenendo nelle nostre anagrafi; un operatore sempre più
interlocutore preparato ed attento di un’umanità provocata
dalle migrazioni e dai cittadini comunitari ed extracomunita-
ri con problemi difficili.
Per questa attività serve una nuova figura agli sportelli che
ANUSCA ha dotato di professionalità che tarda ad essere
riconosciuta. Su questo versante c’è tutto il nostro impegno,
affinché all’aggiornamento professionale, corrisponda una
riqualificazione concreta del servizio.
Confortati dagli ottimi risultati del 27° Convegno nazionale,
che ha rappresentato un momento importantissimo per l’as-
sociazione, esprimiamo l’auspicio di avere nel 2008
un’ANUSCA ancora più rappresentativa della categoria pro-
fessionale, per avere la forza necessaria a vincere le resisten-
ze che continuano ad ostacolare il ruolo degli operatori
demografici, sempre più impegnati nei servizi al cittadino.
Concludiamo ricordando che solo avendo la tessera dell’as-
sociazione in regola si hanno i diritti alla partecipazione del-
le cariche elettive. Com’è sempre avvenuto, saranno i curri-
culum di ciascuno a decidere l’ammissione agli organi diri-
genti. E’ questa una condizione statutaria che tutti sono tenu-
ti a rispettare. Auguri di buon lavoro!

Adesione all’ANUSCA per il 2008
di S.D.F.
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Ringraziamo i colleghi di
Siracusa per l’ampia rassegna

stampa a commento di una riuscitis-
sima giornata di studio per operatori
amministrativi addetti “al servizio
alla persona” nell’area dei servizi
demografici di Siracusa.
Il corso patrocinato dal Comune, si
è svolto nel Salone Paolo Borsellino
di Palazzo Vermexio e, come spiega
il giornale “La Sicilia”, voluto dal
Ministero dell’Interno ed organizza-
to da ANUSCA in collaborazione
con l’INPS.
Presieduto dal Vice presidente
nazionale ANUSCA, Corrado
Zaccaria, dall’Assessore Carmelo
Fileti e dal segretario ANUSCA, Sabatino Fatina, il semi-
nario di studi di Siracusa “servirà – come ha detto il Vice
presidente Zaccaria – a mettere in contatto gli archivi del-
l’anagrafe con le amministrazioni: questo consentirà
all’INPS di avere i dati in tempo reale”.
Aggiornamento dati anagrafici per favorire il pagamento
delle pensioni su basi certe. Ciò è frutto di un protocollo
d’intesa firmato dal Ministero dell’Interno, dall’INPS e da
ANUSCA, basato su uno scambio di informazioni, espe-
rienze e riferimenti normativi “in maniera da far incontrare
– come scrive “Libertà Sicilia” – senza accavallamenti o
inutili ripetizioni d’atti fra le amministrazioni locali e
l’Istituto di Previdenza”.

I giornali riportano le dichiarazioni del nostro Zaccaria che
spiega ancora che per risolvere i problemi legati alle pen-
sioni “presto non sarà più necessario recarsi solo all’INPS,
ma ci si potrà rivolgere allo Sportello Unico per il cittadino
che abbiamo istituito presso il Comune. Dunque, attese più
brevi con la prospettiva di ridurre ulteriormente con l’aper-
tura di sportelli anche nelle circoscrizioni”.
Ai lavori sono intervenuti il Prefetto Maria Fiorella
Scandura, il Sindaco di Siracusa ed il presidente di ANCI
Sicilia, Giambattista Bufardeci.
Molto apprezzati i relatori Stefano Paoli (esperto ANU-
SCA) e Vittorio Finamore con Vincenzo Chiappara
dell’INPS. 

ANUSCA e INPS a Siracusa

Per migliorare il funzionamento della previdenza
di P.M.

Lo scorso 3 ottobre si è svolta una proficua “Giornata di
studio” per gli operatori della provincia di Pesaro-

Urbino, presso la nuova ed accogliente Sala riunioni della
Confcommercio di Pesaro.
Prevista nell’ambito di una serie di incontri programmati da
ANUSCA in collaborazione con l’INPS e il Ministero
dell’Interno, la giornata di studio si è sviluppata attraverso
l’analisi delle novità normative e la trasmissione di dati
attraverso i servizi telematici, al fine della semplificazione
e dell’efficienza nelle amministrazioni pubbliche.
Dopo gli onori di casa del sottoscritto (presidente provin-
ciale ANUSCA) e di Gabriele Vincenzi (presidente regio-
nale ANUSCA delle Marche), sono intervenuti il Vice
Prefetto Anna Maria Meattini, in rappresentanza della loca-
le Prefettura ed il funzionario INPS della Regione Marche,
Sergio Stefancich. I lavori si sono aperti con le interessanti

ed esaurenti relazioni dell’esperto ANUSCA Massimo
Stefanini e dell’esperto INPS Sandro Guardoni, i quali si
sono sottoposti anche a numerosi quesiti di particolare inte-
resse ed attualità, formulati dai circa 40 operatori dipenden-
ti dei Comuni e dell’INPS, al fine di trarre suggerimenti per
una migliore gestione degli adempimenti di competenza. Si
può certamente affermare che ne sia scaturito un ampio e
proficuo dibattito di notevole utilità, anche per una cono-
scenza interpersonale degli operatori di amministrazioni
diverse, che, solitamente, si conoscono solo attraverso il
telefono o gli strumenti telematici, il che non guasta se va a
vantaggio di una maggiore e migliore collaborazione.
Dell’iniziativa ne hanno dato risalto alcuni quotidiani nella
cronaca di Pesaro.

Giornata di studio a Pesaro

La Cooperazione fra INPS ed Enti locali
di Emilio Melchiorri

Corrado Zaccaria primo da sinistra.
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Si può definire certamente buona la partecipazione di 55
operatori demografici alla giornata di studio che si è

tenuta ad Alatri (Frosinone) lo scorso 28 settembre.
Come si conviene, i lavori sono stati aperti con il saluto di
Costantino Magliocca, Sindaco di Alatri e di Giovanni
Fresilli, Presidente provinciale ANUSCA (e consigliere
nazionale, come chi vi scrive).
I corsisti, in rappresentanza di 32 Comuni laziali, hanno
avuto modo di seguire con grande attenzione la relazione
della docente ANUSCA, Daniela Gemelli, “una vera sor-
presa”, come hanno convenuto in tanti dei presenti ad
Alatri.
Della relazione della Gemelli è stata particolarmente segui-
ta e con grande interesse la parte riguardante la trascrizione
degli atti formati all’estero e le sentenze straniere, svoltasi
nella mattinata della giornata di studio. Dopo la sospensio-
ne dei lavori ed al ristoro offerto dal Comune di Alatri, il
corso è ripreso con il Decreto Legislativo 6 febbraio 2007,
n.30, alla luce delle ultime disposizioni ministeriali, con
molti punti non chiariti per colpa della vaghezza dello stes-
so. Argomenti sui quali, siamo fiduciosi nel momento in cui
scriviamo, il 27° Convegno nazionale di Salsomaggiore
Terme dovrà fugare molte perplessità.

Trascrizione degli atti ad Alatri 
di Giovanni Di Rocco

L’esperta Anusca Daniela Gemelli, durante la sua relazione al corso di Alatri.

Immagine complessiva dei partecipanti al corso sulla trascrizione degli atti di Alatri.



Il 10 ottobre si è tenuta a Luzzara presso l’Agriturismo
Corte Giardino una giornata di studio in cui si è trattato il

“famigerato” D.L.vo 30/2007 e la disciplina del nome e del
cognome. 
Tutta la giornata, dalle 9 alle 18,30 (la pausa pranzo è dura-
ta poco più di un’ora) è stata dedicata alle materie oggetto
della giornata di studio con viva soddisfazione dei parteci-
panti. Il saluto dell’Amministrazione Comunale è stato por-
tato dall’Assessore Elisa Terzi (delega al personale e alla
formazione) che ha sottolineato l’importanza dei Servizi
Demografici anche nella sua esperienza personale di avvo-
cato che spesso ha necessità di rivolgersi agli uffici (ovvia-
mente anche di altri Comuni), nei quali ha sempre riscon-
trato competenza e disponibilità da parte del personale. 
La materia relativa alle ultime disposizioni ministeriali sui
comunitari, le attestazioni di soggiorno e il loro regime
fiscale è stata trattata in modo esauriente e brillante dall’e-
sperto ANUSCAAgostino Pasquini, mentre nel pomeriggio
la relatrice Grazia Benini ha parlato delle problematiche
relative all’attribuzione di nome e cognome illustrando le
varie situazioni in cui l’Ufficiale dello Stato Civile si trova
a dover decidere in merito. 
Alla fine della giornata di studio la Benini si è trovata a
dover rispondere a una serie di domande che i colleghi ave-
vano preparato per risolvere i casi più strani che ormai quo-
tidianamente ci troviamo ad affrontare. Nonostante l’ora
tarda e le tante notizie acquisite, la maggior parte dei parte-
cipanti non accennava a lasciare la sala, affascinata come
sempre dalla semplicità con cui gli esperti ANUSCA forni-
vano risposte a problemi che molte volte, nei nostri uffici ci
sembrano insuperabili. La giornata di studio è stata sicura-

mente un successo sotto tanti punti di vista, anche nel
momento del soddisfacente ristoro. Di certo, dal punto di
vista dell’interesse delle materie trattate e dall’esposizione
dei due docenti sulla cui professionalità e competenza, l’i-
niziativa non si può certamente discutere, con la conferma
della partecipazione di 45 colleghi giunti sia dalla provincia
di Reggio Emilia, sia dalla provincia di Mantova in parti
eguali, che hanno sancito l’interesse per gli argomenti pro-
posti. 
Un ringraziamento a tutti per il successo dell’iniziativa e
per le congratulazioni pervenutemi da molti colleghi alla
fine della giornata che “giro” felicemente alla Redazione
Stampa ANUSCA.
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L’Assessore Elisa Terzi del Comune di Luzzara, insieme 
al nostro esperto Agostino Pasquini.

A Luzzara il “famigerato” D.L.30
di Lia Losi

provvederà a solleciti mirati ai non rispondenti non presen-
ti nelle liste anagrafiche, se possibile mediante telefonata,
altrimenti con un nuovo invio del questionario. Nella terza
fase, quella dei recuperi definitivi, entra in gioco il rivelato-
re che viene inviato presso specifici indirizzi. E’ però
necessario, in questa fase, ottimizzare l’attività del rilevato-
re mediante l’impiego delle liste ausiliarie e di quelle dei
numeri civici. Sarà così possibile recuperare sul territorio le
unità non comprese nei registri anagrafici, ma anche quelle
che non hanno risposto per via postale. “Più testa e meno
gambe” quindi; dove la testa sta nel rilievo che assume il
“back office” comunale per direzionare i rivelatori al recu-
pero sul campo; il “meno gambe” sta per un’utilizzazione
più razionale e mirata dei rivelatori il cui numero, in ogni
caso, sarà largamente ridotto rispetto ai precedenti
Censimenti. Ma talune innovazioni riguardano anche la
revisione delle anagrafi. L’obiettivo è quello di migliorare
la coerenza tra popolazione legale e popolazione anagrafica
anche dopo il 2011, effettuando in tempi utili la revisione al
fine di ottenere sia il perfezionamento del Censimento, sia

l’allineamento dell’archivio anagrafico. In tal senso verran-
no probabilmente adottati alcuni modelli di rilevazione
riguardanti il confronto e la revisione anagrafica.
Una serie di innovazioni, quindi, che dovrebbero consentire
l’allineamento della popolazione anagrafica contestualmen-
te alla validazione della popolazione legale.
Obiettivo certamente non facile da raggiungere, ma sul qua-
le l’Istat  punta con grande determinazione. Siamo quindi
in una fase progettuale: per questo i servizi demografici non
sono stati ancora impegnati in alcun modo. Si inizierà nel
2008 con l’aggiornamento delle basi territoriali, per arriva-
re gradualmente alla preparazione vera e propria del
Censimento; per concludere, poi, nel 2011con le operazioni
sul campo. Ancora una volta i servizi demografici saranno
chiamati ad essere protagonisti di un’operazione che richie-
de forte impegno, ma che renderà disponibili informazioni
preziose per le stesse Amministrazioni  comunali. “Il
Censimento” ha concluso Mancini “costituirà una grande
prova dell’efficienza ed efficacia del sistema paese”. Al
centro del quale, possiamo aggiungere, i servizi demografi-
ci svolgono un ruolo fondamentale e determinante.

(Continua da pag. 10 “Il censimento...”)




